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Scandalo anche fra i governativi 
per il rifiuto di rinnovare i ministri 

I colloqui di De Gasperi - Aspri contrasti tra direzione d.c. e le fazioni clericali - Un ano-
dino o.d.g. di Saragat approvato a maggioranza dal consiglio nazionale socialdemocratico 

IL GIRO D'ONORE DI MAGNI 

Tra domani e dopodomani, 
dunque, dopo le varie vicen
de a tutti note delle dimis
sioni, del mancato incaiico, 
dei <• sondaggi » e degli ul
timi .'contatti suppletivi-^ in 
corso in questi giorni, De Ga
speri dovrebbe presentare a 
Kinaudi la lista del -suo Vili 
governo. 

Anche oggi domenica, De 
Gasperi si è trattenuto u Ca-
stelgandolfo, ricevendo mila 
sua attrezzatissima lesidoiua 
estiva un certo -minoro di 
personaggi del suo nartito ti a 
i quali Andreotti. Pslla, Vi
noni, gli esponenti dei grup* 
pi parlamentari alla Camera 

sbrigata, .sì da fai e annun
ciare all'ufficioso *' Messagge
ro » che De Gasperi già Sei ì, 
domenica, avrebbe avuto 
pronta la sua lista, si „* '.du
plicata nelle ultime ore in 
modo abbastanza clamoroso, 
per il dissidio più che aper
to, scoppiato tra ;;ruppi par
lamentari, direzione del par
tito clericale e i suoi settori 
più di destra legati all'Azio
ne Cattolica, sul terreno del
le designazioni >•. 

Al fondo del contrasto na
turalmente, oltre al proolema 
del < prestigio », è vissuto il 
problema politico di riuscire 
a presentare al paese il fu-

c al Senato ecc. La '.lisi, tbel turo governo come -> nuo-
nei giorni scorsi sii anb'enti vo», mantenendo la Direzione 
governativi davano wv già ' il principio del salvataggio di 

certi - vecchi » del Dassato 
ministeio. come Sceiba, per 
esempio, contro i quali di più 
si appuntano gli strali dei 
nuovi alleati del governo d e , 
i monarchici. 

Il contrasto è giunto a un 
punto tale e la polemica >i 
è fatta cosi acuta che 
ieri la Direzione della 
DC e stata costretta a pren
dere posizione e in un laco
nico ma secco comunicato 
dell'Ufficio Stampa ha di
chiarato che » è priva di fon
damento la notizia largamen
te diffusa nella stampa se
condo la quale la direzione 
della D.C. non avrebbe pro
posto un largo rinnovamento 
di uomini nella compagine 
governativa ». 

Questi alcuni spet t i ti a i 

IN UN GRANDE DISCORSO AL URICO DI MILANO 

Appello di Longo all'unità 
per imporre il rispetto del voto 

La cacciata di Beria prova che nell'Unione Sovie
tica la disciplina è uguale per tutti e chi sbaglia paga 

Cile, un aiuto a Di' l'.,i->peii. 
in seno al Consiglio nazio
nale socialdemoL'iaiii o. «• -.ta-
to fornito dai *< desti i . i (ina
li ieri hanno :,ppz/aio pa'iv-
chie lance in favole di una 
linea della minor iesistenza1 

possibile al nuovo governo e 
di aspra crìtica contio la li
nea Saragat per la « svolta a 
sinistra >. In questo «--criso .-
stato discusso un indine del 
giorno di Preti, e in questo 
stesso senso, dichiaiatamen-
te governativo ha narlato Si-
monini. E' stato anche messo 
in discussione un ordine del 
giorno Saragat, ..bbastanza 
anodino che e .-tato appro
vato con l'80"'» dei voti men
tre il 20"« si e riversato 
sull'o.d.g. Proti avitamente 
collaborazionista. 

MILANO. VA. — Nel Ten
ti o Lirico gremito di pub
blico entusiasta, stamattina 
il c o m p a g n o Longo ha 
tenuto a Milano un vigoroso 
discorso s u l l e prospettive 
aperte dal voto del 7 giugno. 

Il vicesegretario generale 
del PCI ha iniziato ironiz
zando sulla tesi, sostenuta 
oggi soltanto dai. dirigenti 
clericali, secondo la quale 
nulla sarebbe cambiato e bi
sognerebbe proseguire & lilla 
vecchia strada. Al contrario, 
ha proseguito Longo. la si
tuazione italiana e profon
damente cambiata: l'albero 
avvelenato dell'antii oniuni-
smo ha dato i suoi frutti ve
lenosi per coloro che lo col
tivavano: credevano di sca
vare la fossa per noi e la 
«.cavano per sé stessi. 

A questo proposito Longo 
ha ricordato, da una parte. 

il voto delle generazioni gio
vani che hanno dato la vit
toria al PCI e, dall'altro lato, 
lo sfacelo dei satelliti e de
gli scissionisti, usciti dalla 
battaglia con le ossa rotte. 
Con i socialdemocratici il 
compagno Longo ha svilup
pato una torte polemica, ac
culando Saragat di continua
re a ragionare con la menta
lità della legge-truffa, di
menticando che essa è stata 
bocciata clamorosamente: so
lo con questa mentalità de
formata può. infatti, spiegar
si la pretesa di escludere 
ogni possibilità di collabora
zione con sei milioni di co
munisti, pretesa che oltre 
tutto è in contraddizione con 
la stessa ammissione di Sa
ragat sull'esigenza di rinno
vamento sociale espressa da 
12 milioni di elettori, dalla 
estrema sinistra ai socialde-

OGGI 
Connubio 

significativo 

Citi sono questi che grida
no <ontro l'incriminazione 
di Beria e fanno la * que
stione morale > perchè il Bo-
iiupurte in sedicesimo è sta
to destituito e denunciato. 
dai legittimi poteri dello Sta
lo nooietico? Eccone uno: 

iridava che la legge truffa era un imbroglio e diceva 
corna della politica del governo: gli offersero un po
sto al Senato e in un battibaleno divenne apostolo 
della legge truffa e candidato clericale. Eccone un 
altro: profeta illuminalo e democratico inconcusso il 
quale vide nell'appeso di Piana Loreto nientemeno che 
il • motore del secolo . Eccone un terzo, fresco dall'aver 
battuto le mani al satrapo sanguinario Si Man Ri. E 
poi un quarto, clic prende ordini e stipendio dall'im
mortale principe e prototipo dei forchettoni italiani. 
E poi un altro ancora, che sul foglio dell'Azione Cat
tolica ha acclamato ai massacri bestiali degli indigeni 
in Africa e in .isra e Ita cantalo le lodi del colonia
lismo. 

ìpoloneli di uno sporro imbroglio quale la legee 
truffa; coscienze intemerate che non hanno battuto ci-
slio dinanzi all'assassinio legale dei Rosenberg: gaz
zettieri che hanno rafforzato le tesi più ridicole per 
giustificare i metodi da gangster e la flagrante vio
lazione dei patti nelle trattative in Corea: politicanti 
<• trombati > dal popolo, i quali tranquillamente stanno 
sostenendo che bisogna impiparsene del voto del 7 giu-
sno: e soprattutto forchette, splendide forchette, che 
se ne infischiano delle idee e hanno notoriamente un 
solo dio: lo stipendio, la busta. Se il Partito comuni-
>ta prendesse il potere, li vedremmo strisciare al por
tone di via delle Botteghe Oscure pronti a rimati starsi 
austeramente le loro calunnie r infamie contro il co
munismo. Questi sono sii uomini che fanno la < que
stione morale •-. 

Di fatto, a (ostoro non gliene frega niente di Beria 
r della sorte che spetterà al traditore. Essi hanno una 
sola speranza e un sole obiettivo. Lo ha detto — per 
tutti *— ieri mattina, il più sincero e il più cinico di 
tutti, il giornale dell'Azione Cattolica: che se ne vada 
in malora la dMensione < Sta certamente per finire-., 
Sfidava ieri in un impelo di speranza il < Quotidiano > 
e cantava nelle ultime righe <ìinarrestabile impulso 
per la liberazione del mondo del lavoro dalla oppres
sione bolscevica . I^t tesi di roster Dulie*. Ecco la spe
ranza. Sono anni che questi anticomunisti falliti si tro
vano tra ì piedi la maledetta "distensione"; sono anni 
che si scontrano con l'aspirazione imperiosa del mondo 
alla pace, alla fine della guerra fredda e calda. Hanno 
patito, tremalo in questi mesi, in questi giorni per la 
possibilità che la distensione, la tregua, oenisse. Adesso 
ti aggrappano alle falde del traditore Beria. 

Anche questo connubio e significativo. Dalla parte 
dell'uomo che la democrazia sovietica ha cacciato e in
criminato stanno gli avversari della pace e della di
stensione. i nemici giurati della classe operaia e dei 
laboratori italiani. Questo dice dove sia finito Beria e 
svela c!:e razza di gente siano quelli che fanno la « que
stione morale > intorno alla sua destituzione: poveri 
torci spennacchiati, i quali da tempo, inutilmente. 
aspettano il massacro umano su cui ingrassarsi e at
traverso cui tentare una salvezza. Ma rimarranno de
lusi anche questa volta. Vedi il misero punto d'approdo 
della Conferenza di Washington e la sorte che stanno 
avendo gli stridi rabbiosi del corvacrio numero uni, 
lostcr Dulie*. 

mocratici. La venta è — ha 
affermato Luigi Longo — 
che oggi, caduta la legge-
trulla. bisogna cambiare po
litica e congedare gli autori 
bocciati. 

Invece — ha proseguito il 
vicesegretario del PCI atten
tamente seguito dalla folla — 
noi sappiamo bene che quan
to più si rafforza il movi
mento popolare, tanto più 
tenaci si fanno gli sforzi del
la reazione: abbiamo visto, 
di fronte alla possibilità di 
una distensione, come gli 
americani hanno organizzato 
gli incidenti di Berlino e 
della C^/ea: non sono riu
sciti nel loro intento, ma 
sfruttano egualmente quegli 
avvenimenti per dire che 
non ci si può incontrare, che 
non si può discutere con i 
sovietici. 

; Il Governo sovietico, in 
questi giorni — dice Longo 
— trova un traditore nel 
proprio seno, lo smaschera, 
lo denuncia. Io scaccia. Pro
va evidente della vigilanza, 
della forza, e del prestigio 
del Governo sovietico. Prova 
che contro l'autorità del Go
verno e del Partito del-
l'U.R.S.S. non possono pre
valere né le ambizioni ne gli 
intrighi personali. Prova che 
contro l'interesse dello Stato 
non può prevalere l'interes
se del singolo, per quanto 
elevato di grado e^so sia. 
(Applausi fragorosi). Prova 
che nell'Unione Sovietica la 
disciplina è uguale per tutti. 
che chi sbaglia paga (Nuovi 
applausi scroscianti) e paga 
tanto più quanto più è ele
vato in grado. Prova che nel
l'Unione Sovietica non v'è 
posto per le avventure per
sonali. bonapartiste, che pos
sono sconvolgere la vita e i 
rapporti tra i popoli nell'U
nione Sovietica — e i fatti di 
questi giorni lo provano —. 
Chi anche solo progetta si
mili avventure non va lon
tano: si scontra subito con la 
vigilanza del Partito, è mes
so m condizioni di non nuo
cere, è espulso come nemico 
della coìlettività del Partito 
e delia Nazione. (Applausi 
interminabili). 

- Il Governo .sovietico non 
può essere soggetto al peri
colo di colpi di mano di 
aspiranti dittatori. La sua 
ferma e cosciente politica di 
costruzione del comunismo 
all'interno e di difesa della 
pace all'esterno, non può es
sere intaccata dal tradimen
to di nessuno. Perchè questa 
politica è il risultato di ela
borazione democratica fatta 
da tutto il popolo e da tutto 
il Partito: perchè questa po
litica è realizzata col lavoro 
collettivo e solidale di tutti 
gli organi.-mi dirigenti del 
Partito e dello Stato. E se 
una conseguenza sì può e si 
deve trarre dagli avvenimen
ti di questi giorni, essa non 
può essere che la seguente: 
che con il Governo dell'U
nione Sovietica si può tran-

(Continua in V pag. Z* colonna) 

più evidenti del «rado di 
ebollizione in cui la crisi ha 
gettato !o schieramento go
vernativo. Va sottolineato, 
tuttavia, che l'esigenza di un 
<• mutamento • intesa in sen
so più sano e vasto, non co
me . cambio della guardia », 
come richiede il Tempo >•, 
ma come sostanziale cambia
mento di politica, proviene 
da settoi ì di opinione ben più 
vasti. Di questi settori, che 
tiaggono la loro autorità dal 
successo riportato il 7 giu
gno, si faceva portavoce sta
mane SUU'H Avanti! » il com
pagno fremii, il quale in un 
articolo editoriale .ammonta
va ancoia a De Gasperi e al
la D. C. la responsabilità di 
aver rifiutato <? la grande oc
casione ,•> di poter ì addrizzare 
la linea politica italiana, te
nendo conto del mutamento 
di situazione verificatosi do* 
pò il 7 giugno. 

Un'altra voce reclamante 
un mutamento, sia pure in 
termini diversi ma dramma
tici, si è levata ieii sulla 
« Stampa ». 

«< Chi è costretto a tratfi-
care per i ministeri romani 
— dice anche l'articolo — 
afferma, sia pure volgendo 
gli occhi al cielo, sia pure 
sospirando, che la corruzione 
non è minore di quella esi
stente ai tempi del fascismo. 
Sono vere queste affermazio
ni? Un chiarimento e neces
sario -. 

Come farà De Gaspei i a 
« chiarire •« la situazione for
zando per mantenere inalte-Icontinuano a dedicale ampio 
rato programma e uomini, spazio alla cronaca delle as-
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l'Ai' -•- Magni, che ha vbiti> in volata la tappa compie insieme a Koblcl il giro d'onore 

LO SMASCHERAMENTO DI BERIA E UN PASSO IN AVANTI DELLA CAUSA DELLA PACE 

La slamila cinese e delle repubbliche popolar 
plaude alla t/illoria della ilemocraiia soi/ielio 

I commenti del Quotidiano del Popolo di Pechino e della stampa polacca • Un articolo della "Pravda., 

MOSCA, 12. — La Pravda 
tutti i g i o r n a l i sovietici 

non si sa. Le voci di sala 
stampa, ieri, davano ancora 
tra i papabili al governo, più Sovlèliefr 
o meno tutti i vecchi mini- Accanto a queste cronache, 
stri. De Gasperi avrebbe de- j a .stampa ripioduce i com-

semblee popolari in corso da 
un capo all'altro dell'Unione 

ciso di scavalcare l'ostacolo 
Sceiba dando a questo la Di
fesa e tenendo per sé l'in
terim degli interni. Pella an
drebbe cosi agli esteri. Per i 
ministeri economici la ripar
tizione avverrebbe tra Vano-
ni (Finanze) e Ferrari-Aggra-
di (Tesoro). Taviani andrebbe 
all'Industria, Fanfani (o Salo
mone) all'Agricoltura. Per il 
Commercio estero l'ultimo no
me era quello del sottosegre
tario Gava. 

In questo frangente dilfi-

menti dedicati all'estero, e 
in particolare nella Cina e 
nelle Democrazie popolari, 
allo smascheramento delle 
criminali attività di Beria. 

i L'unità e il consolida
mento del Partito comunista 
dell'Unione Sovietica — scri
ve ii Quotidiano del Popolo 
di Pechino — servono gli in
teressi del popolo lavoratore 
del mondo intero. Lo sma
scheramento di Beria rappre
senta perciò non solo un 

to comunista dell'U.K.S.S- e 
dei po|K>li sovietici nella lo
ro aziono diretta a [lustrare 
i piani imperialistici di ag
gressione e a tutelale l'unità 
del Partito, ina un grandioso 
successo per il popolo lavo
ratore del mondo intero, nel
la sua lotta per la pace -. 

Il Quotidiano dei Popolo 
ricorda che anche il Partito 
comunista di Cina ha dovu
to. nel corso della sua storia, 
condurre una lotta energica 
contro i nemici infiltratisi 
nelle sue file, lotta dalla 
quale e uscito più forte che 
mai. 

Anche la stampa polacca 
saluta nello smascheramento 
di Beria una prova dell'uni
ta e della forza dell'U.R.S.S. 
e del suo Partito comunista 

grandioso successo del Pulii-1contro i quali le forze di 

ogni nemico HUHI destinate 
ad mtrancersi. 

Zycic \V(irs:uii;|/s seme in 
un articolo di tondo: 

" G l i imperialisti hanno 
mobilitalo tutte le loio for
ze. cercando d'spelatamente 
i mezzi per indebolire il 
campo della pace dall'inter
no. K non e per caso, ma in 
base alla fatale logica della 
storia, che la mobilitazione 
generale delle attività provo
catorie dei nemici della p;i-
ce è coincisa con la messa in 
moto delle attività criminali 
di Berta contro lo Stato so
vietico. Il fatto che egli sia 
stato smascherato e disar
mato dal Partito comunista 
dell'Unione Sovietica rap
presenta un duro colpo alle 
forze della ìeazione e della 
guena 

» Dobbiamo tutti renderci 
conto — scrive il giornale — 
che le macchinazioni di Be
ria avevano il line di ostaco
lare la vittoria della causa 
della pace. Le criminali atti
vità- d» Becìa..sono, collegate 
ad un pericoloso complotto 
contro la pace mondiale i cui 
elementi sono le provocazio
ni di Berlino e quelle di Si 
Man Ri contro l'armistizio 
in Corea -. 

Al tentativo ih Berta di in
criminare l'amicizia dei po
poli sovietici, la Pravdu dedi
ca oggi un editoriale, mentre 
in un altro articolo essa sì oc
cupa della conferenza dei tre 
ministri degli esteri occiden
tali a Washington. 

La Pravda osserva in que
sto secondo articolo che Dul-
les, Bidault e lord Salisbury 

Autolinee ferme 
oggi per lo sciopero 

Otri le aatellnee private in 
miinilwit resteranno ferae 
per 24 ore. I « amila dipendenti 
scendono io sciopera per *eei-
«ione ananiae della CGIL. 
CISI. e UH. e rivendicano il 
rinnovo drl contratto di lavoro. 

Gli Stati Uniti costretti ad accettare 
la prospettiva di un incontro a 4? 

In un comizio a Trafalgar Square, Harry Pollitt chiede una decisa azione del 
governo - Reynold News ha proposto un incontro fra Churchill e Malenkov 

>-' lungi dull'climinarc le d 
vergente che esistono jra 
loro, non potranno non alla 
gare le scissioni in atto 
seno al blocco atlantico ». 

Il giornale osserva che 
questi ultimi-giorni* le U 
belliciste sostenute da W 
sliington hanno ricevuto, ta 
lo a Londra quanto a Pari{ 
una assai fredda accooltea; 
come e dimostrato tra Va 
tro dui jatlo che molte J 
gure della vita pubblica v 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 12. — La richie
sta che ti governo britannico, 
superando con decisione l'op
posizione americana, annunci 
pubblicamente e subito In 
data e il luogo in cui propo
ne che si tenga una confe
renza con i dirigenti sovieti
ci. è sfarà fatta oggi da Harry 
Pollitt. segretario generale 
del P.C. inglese, nel corso di 
un comizto a Trafalgar 
Square. 

Le notizie che giungono da 
Washington rendono indub
bia metife la richiesta di Pol
litt estremamente pertinente. 

Le infornmziont secondo 
cui i tre ministri degli esteri 
occidentali avrebbero concor-i 
dato, HI linea di principio, 
««Ila necessità di inserire nel 
comunicato finale dei loro la
vori la proposta di convocare 
una conferenza dei Grandi, 
sono accompagnate stamane 
nei circoli ufficiosi da molte 
riserve. «Ci si sta muovendo 
verso un accordo sulla desi
derabilità di un incontro con 
i dirigenti sovietici » *ì affer
ma, ma si precisa che i tre 
ministri dovranno compiere 
ancora un lungo cammino. 
prima di raggiungere un pun
to di vista comune e che le 
divergenze tra inglesi e ame
ricani non sono state ajfaitc 
conciliate. 

In che cosa consiste il con
tratto. visto che <? in linea di 
princìpio » l'accordo sarebbe 
stato raggiunto, non viene 
precisato. Alcune indiscre
zioni permettono tuttavia 
di individuare il punto del 
dissento, confermando che in 
realtà esso è tale da coinvol
gere addirittura il principio 
stesso della conferenza tra i 
Grandi. Ridotto ai suoi termi
ni essenziali, il contratto tra 
la posizione di lord Salisbury 
e quella di-Foster Dulles (non 
è dato qui di conoscere esat
tamente quale sia stata la 

posizione di Bidault) riguarda 
l'opportunuu o meno di porre 
condizioni preliminari alla 
Unione Sui letica per stabili
re, secondo la ben nota for
mula americana, la - buona 
volontà 
l'URSS. 

Questi : it-rrinrii della di
scussione, ihc i tre hanno 
temporaneamente conclusa 
affidando ad uno speciale co
mitato il compito di ricercare 
quell'accordo che finora e 
mancato. Si tratterebbe, se
condo alcfc informazioni, 
di trovare .ma formula che 
concilii le esigenze inglesi 
con quelle americane e non 
si vede 

essere ottenuto se non con 
una concessione sostanziale 
da una parte o dall'altra. A 
Londra non si nasconde la 
preoccupazione che lord Sa-
lisburu possa essere indotto, 

ciato ieri dall'ex 
laburista f i a r o l d Wilson. 
Questi ha formulato due ain-
itioiiiinciiti alla diplomazia 
inglese: In primo luogo — 
egli Ita detto — se gli ame-

(I- t dirigenti del- pur di vedere incluse nel co-Incanì, o chiunque altro do-
mnnicuto finale In proposta!mandano conce-siont unilatè-
della conferenza con Afaleri-itali al governo sovietico co-
kov, ad accettare almeno in ime condizione per tenere la 
parte le richieste ainericane.tconlerenza. allora la confe-
permettendo u Washington!renza non vi sarà. In secon-
quelta manovra ostruzionisti- jdo luogo se la conferenza do-
ca che è l'obiettivo immedia-jvesse diventare puramente e 
to di Fosler Dulles. jsemplicemente una tribuna 

E' questo il punto sul qua-jdi propaganda, con il presi
la si concentra attualmente,dente americano che doman-
l attenzione degli ambienti, da immediata soddisfazione 
politici inglesi: un'eco se ne su una serie di questioni, se-

tom.* questo possa e avuta nel discorso proiiun-'?u» ta d a l I e speculazioni del-
* | ,la stampa >e le richieste non 

vengono accolte, allora la 
conferenza farebbe più male 
che bene . E Wilson ha .sol-

! frettato lord Sali.sbury ad A Castelgandolfo 
- c« 
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ministro vrebbe incontrarsi con Malcn-i 
kou prima della riunione a\ 
quattro (cosi come acreòbei 
dovuto incontrarsi con Eise-\ 
nhower) nel quadro del trai-; 
tato ventennale di amicizia 
con l'URSS stipulato nel gin-. 
ono 1942. il quale stabilisce, 
che i due paesi -devono col
laborare amichevolmente ej 
strettamente ••. \ 

I contatti parlamentari fra; 
conservatori e laburisti sono\ 
ben noti. Il fatto che Reynolds 
News proponga ai deputati la
buristi di presentare ai Comu
ni una mozione che chieda ap
punto a Churchill di incon
trarci con Malenkov nel qua
dro del trattato del 1942, po
trebbe non essere solo una 
proposta demagogica dell'ala 
destra laburista via il risul
talo di accordi fra governo e 
opposizione. E' un'ipotesi av-

Gli "altruisti" americani 
scoprono il loro gioco 
BONN, 12. — li carat

tere di grossolana specu
lazione politica e propa
gandistica dato dal gover
no americano alla sua of
ferta di generi alimentar 
" per la popolazione della 
Germania orientale affa
mata ••. e stato oggi cla-
morosamente confermate 
da un portavoce dell'Alte 
commissione americana a 
a Bonn 

Affrettandosi a trarre te 
sue interessate conclusio
ni dal rifiuto dell'URSS e 
del oot-eriio democratico 
tedesco, il portavoce ha 
affermato infatti nel corse 
di una conferenza slampa 
che tale rtjiuto «« rappre
senta un aitro passo indie
tro rispetto alla progetta
ta ennfe ;enza quadripar
tita ••. 

Con'f st ncord* rj. ti go
mmo della RDT. nella 
sua risposta all'offerta di 
Hucnhowcr. aveva sfidata 
il governo americano a di
mostrare il suo « genero3ri 
e altruistico interesse > 
per il popolo tedesco ac
cettando di parteciparr n<ì 
una conferenza quadripar
tita per la riunijicazinii" 
del paese. 

glese chiedono che gli attuo 
problemi internczionalt ve: 
gano risolti per m c - o di n-
goziati e non col ricorso e 
un duro diktat >. li giorna esigere -Con tutta la ìorzaicora azzaranta. ma stamane-~ .. . 

!che può impiegare, clic la\essa non veniva esclusa d a ; Prosegue attenuando c i " * 
•.conferenza a quattro si teu-|»iolri osservatori. 
Iga sulla base delle proposte 
di Churchill 

LUCA TREVIS.4M 

L'insofferenza dcU'opinto-
. ne pubblica inglese dì frou-j 
ite all'atteggiamento ameri-1 
jeano ha indotto persino l'ala 
ìdestra del partito laburista 
'ad accentuare la campagna 
in favore della conferenza 
dei grniuii. nella speran:a di 
'capiralinarc. con una »na-
• iiovra demagogica a noco 
prezzo. un'eventuale delu
sione determinata nel paese 
da mia conclusione insoddi

sfacente r/n colloqui di Wa
shington. «Reynolds- News», 

\il settimanale delle coopera-
'tive. controllato dai dirigenti 
di destra del movimento la
burista pubblica stamane un 
editoriale per sollecitare i 
dirigenti conservatori ad as
sumere una posizione più 
energica verso il governo 
americano. 

L'articolo non avrebbe una 
importanza particolare se non 
contenesse alcune ipotesi poli
tiche che circolano da qualche 
giorno con insistenza. Il gior
nale scrive che Churchill do-

Partiti i Fi-aJy 
per ignota tfestìnanone 

SAXYS (Francia 1. 12. — I due 
fratelli Robert e Gera.'d Finaiu 
— protagonisti dalla complicata 
vicenda che Li ha v:su. alia fine. 
rientrare in Frane:* dopo una 
forzata 
spagnolo — nanno .a «-tato 
mane con la loro tutnee per igr.o-( ,„„.,. .. „ , . . 
ta aest:naz.or.e la r:tudina del-! L0.0m. dt Washington. 

uomini politici britannici 
Squali valutano con un sem 
jdi maggiore prudenza la s 
T lucutone mondiale é specie 
mente quella dell'Eurov 

[orientale, ammoniscono i loi 
alleati americani per ciò eh 
riguarda i pericoli di un gii 
co d'azzardo come quello eh 
viene auspicato dagli elemen 
ti americani più aggressiv 
Ma i diplomatici america' 

i permanenza 3ui suolo!non sono disposti a prenda 
lo - hanno .astato sta-. in e M m e > ne{ rorM d(n ^ 

i prc 
l'0-.ie do.e hanno trascorso que-ìblemi loro sottoposti dai IO' 
ale ultime settimane dopo ii lo-'alleati delV Eurpva OCCtder 

no r-.torco dalla Spagna •tale-. 

Disperso un aereo con 58 persom 
HONOLULU, 15. — Un aereo DC-6 delle «violhiee 

transoceaniche con a bordo 30 passeggeri e otto aooktai 
di eqaipafgio risalta disperso ia un volo 
Wake e Hmolala. L'apparecchio era ariew 
poco dopo le sei del mattino (ora delle Hawai). A 
del notevole ritardo del velivolo le savi i i a»av*a»t© 
tango la sua presvmfbue rotta san* stale Invitate ad inf
ilare ricerche. Il anadrtwtorc stava effettaaada nn volo 
commerciale non di Ime* da Gannì a Oakland (Califor 
nia) via Wake e 11—alala. 

L-aicSfrU* 


